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Incendio doloso nella 
torre di controllo all’aero-
porto di Ciampino. Sa-
rebbe stata la mano di un 
uomo di nazionalità geor-
giana, in Italia da qualche 
giorno, ad appiccare le 
fiamme nel locale tecnico 
alla base del palazzo della 
torre di controllo dello 
scalo romano. A quanto si 
apprende l’uomo era da 
poco sul territorio nazio-
nale e non era noto alle 
forze dell’ordine. Il citta-
dino georgiano è stato 
bloccato e sono in corso 
approfondimenti della po-
lizia che indaga. A causa 
del fumo denso che ha in-
vaso l’edificio, il perso-
nale è stato evacuato in 
via precauzionale. Senza 
tecnici nella sala opera-
tiva, dunque i voli sono 
stati sospesi sia in decollo 
che in atterraggio. Il traf-
fico aereo, sospeso per 
tutta la mattinata, è tor-
nato regolare dopo le 13. 
Enav informa che “le atti-
vità sull’aeroporto di 
Ciampino sono riprese re-
golarmente. Si conferma 
che non risultano danni 
ad apparecchiature e si-

stemi necessari alla ge-
stione del traffico aereo”.  
L’intervento dei vigili del 
fuoco è scattato intorno 
alle 7.20 di oggi martedì 
5 febbraio per spegnere le 
fiamme e mettere in sicu-
rezza l’area. Ad andare a 
fuoco sarebbero stati 
degli apparati elettrici. Il 
personale della sala ope-
rativa è stato quindi fatto 
allontanare per il fumo. E 

in attesa del via libera dei 
soccorritori per il rientro 
del personale decolli e at-
terraggi sono stati tempo-
raneamente sospesi. Sul 
posto oltre ai vigili del 
fuoco è intervenuta la po-
lizia, che procede con le 
indagini e che ha già bloc-
cato il cittadino georgiano 
che avrebbe appiccato il 
fuoco nel locale tecnico 
della torre di controllo. Al 

momento sono ignoti i 
motivi del gesto. Diverse 
le squadre di caschi rossi 
inviate dalla sala opera-
tiva dei Vigili del Fuoco in 
supporto a quelle aero-
portuali già presenti sul 
posto. Secondo quanto ri-
ferito dai soccorritori, 
l’incendio divampato al-
l’interno degli uffici che si 
trovano sotto la torre di 
controllo ha coinvolto ap-

parati elettrici. I vigili del 
fuoco in via precauzionale 
hanno fatto evacuare 
tutto l’edificio a causa del 
denso fumo. Non si regi-
strano persone rimaste 
coinvolte dalle fiamme. I 
soccorritori della squadra 
aeroportuale dei vigili del 
fuoco hanno lavorato per 
le verifiche e la bonifica 
degli uffici. Le fiamme, 
secondo le prime indiscre-

zioni, sarebbero rimaste 
circoscritte al locale tec-
nico dove per cause in 
corso d’accertamento si è 
sviluppato un piccolo in-
cendio. A dare l’allarme e 
creare disagi sarebbe 
stato quindi i fumo arri-
vato fino alla sala opera-
tiva. Con il personale che 
è stato allontanato in via 
precauzionale. Sono di-
versi i voli in arrivo e in 
partenza che hanno avuto 
dei ritardi sull’orario pre-
cedentemente stabilito. 
In mattinata un volo per 
Budapest previsto in par-
tenza per le 9.40 risultava 
schedulato per le 11. Si 
registrano ritardi anche 
su voli in arrivo all’aero-
porto di Ciampino. In at-
tesa della ripresa 
dell’operatività della torre 
controllo di Enav, i voli 
coinvolti dalla sospen-
sione del traffico aereo 
sono stati trasferiti a Fiu-
micino per garantirne la 
partenza. I pochi voli in 
arrivo sono stati dirottati 
su Fiumicino e i passeg-
geri che lo richiedono sa-
ranno accompagnati a 
Ciampino.

Stop alle liquidazioni. Tra le ipotesi un problema nel protocollo di sicurezza 

Ipa: il sistema informatico in blocco
Ipa KO, blocco informa-
tico e stop liquidazioni dei 
dipendenti Roma Capi-
tale. Il sistema informa-
tico dell’Ipa va in blocco, 
e le liquidazioni dei di-
pendenti di Roma Capi-
tale si bloccano. Si 
ipotizzava a un attacco 
hacker, ma potrebbe es-
serci stato un problema 
nel protocollo di sicurezza 
che ha fatto entrare il si-
stema in auto protezione. 
Per la commissaria Ipa 
Maria Stella Marini si trat-
terebbe di un attacco 
hacker, anche se dal 
Campidoglio trapela l’ipo-
tesi di un blocco dovuto a 
un problema nel proto-
collo di sicurezza. Ad ogni 
modo dal 17 gennaio il si-
stema gestionale e il sito 
internet dell’ex istituto 
previdenziale dei dipen-
denti capitolini è KO e la 
liquidazione delle somme 
agli scritti rimandata. La 
comunicazione è arrivata 
in via ufficiale il 31 gen-
naio, ma il problema si è 
presentato il 17.  Nella 

circolare, la commissaria 
Marini scrive di un “at-
tacco hacker”, che ha co-
stretto i tecnici a iniziare 
un’attività “di recupero e 
ripristino dei dati”. Un’at-
tività “lunga e com-
plessa”. Dal 20 dicembre 
2024 è stata comunicata 
la liquidazione dell’Ipa, 
l’istituto previdenziale e 
assistenziale per i dipen-
denti capitolini. L’iter di 
restituzione delle somme 
dovute agli iscritti, però, 
adesso è bloccato. “Epi-

sodi del genere creano 
preoccupazione – dice 
Antonio De Santis di 
Azione -. Ancor più alla 
luce della recente e tra-
vagliata storia dell’isti-
tuto. È importante 
chiarire in modo traspa-
rente cosa sia accaduto 
ma soprattutto rassicu-
rare i dipendenti sulle 
modalità e sulle tempisti-
che di restituzione delle 
somme versate o di tran-
sito delle stesse verso il 
fondo Perseo-Sirio”. 

La denuncia di Roberto Lezza dell’Rsa Cgil: “Niente stipendio da due mesi” 

Sciopero dei facchini del Ministero 

Ad appiccare le fiamme nel locale tecnico alla base del palazzo della torre di controllo dello scalo romano sarebbe un uomo di nazionalità georgiana 

Incendio doloso nella torre di controllo all’aeroporto di Ciampino

Ora ad agitarsi sono i 
facchini, in totale una 
trentina di persone, al-
cune con un’anzianità 
superiore ai 30 anni. 
“L’ultimo stipendio pa-
gato dalla società che ha 
l’appalto con il ministero 
– dice Roberto Lezza del-
l’Rsa Cgil – è quello di 
dicembre. Il 15 gennaio 
non si è visto nulla e ab-
biamo forti timori che 
sarà lo stesso con quello 
di febbraio”. La società è 
un gruppo molto ampio e 
strutturato, con sedi in 
tutta Italia e oltre, che si 
occupa di logistica, edili-
zia e “facility manage-
ment”. Da settimane, 
però, non fornirebbe no-
tizie rispetto ai motivi 
del mancato pagamento: 
“Non riusciamo neanche 
a metterci in contatto te-
lefonico con la sede le-
gale che si trova in 
Puglia – continua Lezza – 
mentre addirittura la 
sede operativa a Roma 
risulta essere passata 
sopra un’altra azienda”. 

A fine gennaio dalla se-
greteria generale della 
Filt Cgil di Pomezia e Ca-
stelli Romani è arrivata 
la richiesta del paga-
mento dello stipendio 
mancante “in surroga”: 
“Ma non è arrivato ri-
scontro” dice Lezza. E 
così la Cgil ha procla-
mato tre giorni di scio-
pero, iniziati il 3 
febbraio: “Da giovedì ri-
cominceremo a lavorare, 
ma lo faremo gratis”. Ma 
qual è il motivo del ri-
tardo nel pagamento? 
Non è dato saperlo. E la 

Cgil, in via informale, 
ipotizza un problema con 
un appalto in Sicilia, che 
avrebbe comportato il 
blocco dei pagamenti da 
parte del ministero. “Ci 
sono padri di famiglia in 
attesa – critica Lezza – e 
stiamo parlando di salari 
molto bassi. Questo è un 
lavoro a chiamata, da 
500 euro se va bene, 
dato che il monte ore è 
di 60 al mese. In questa 
cifra ci sono tredicesima 
e quattordicesima, men-
tre gli straordinari non 
vengono pagati”.
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Stagni di Ostia, via al ri-
pristino del doppio senso 
dopo il cedimento stra-
dale. I lavori ripartono e il 
flusso viario verrà ripristi-
nato su Via Chigi che era 
stato ridotto ad una cor-
sia a causa di un cedi-
mento stradale. In 
direzione Dragoncello la 
via Agostino Chigi, è stata 
chiusa da quasi tre mesi. 
La strada era stata inte-
ressata da un cedimento 
che aveva spinto a modi-
ficarne la viabilità.“A se-
guito di una serie di 
sopralluoghi e vari inter-
venti di carotaggi, in-
sieme alla Direzione 
Tecnica municipale ed 
ARETI, abbiamo appurato 
che il cedimento ha inte-
ressato essenzialmente 
una sezione interrata in 
cui è allocata la rete di di-
stribuzione di media ten-
sione, forse anche per la 
vicinanza al fossato che – 
ha chiarito l’assessore ai 
lavori pubblici Guglielmo 
Calceranno – potrebbe 
aver agevolato l’erosione 
dei materiali di riempi-
mento, risalenti ad un la-
voro di posa in opera dei 

cavi elettrici effettuato 
molti anni fa”. “Sappiamo 
che la parziale interdi-
zione al traffico di Via 
Agostino Chigi ha arre-
cato non pochi disagi ai 
cittadini, e ai locali com-
merciali” ha riconosciuto 
l’assessore, in una nota 
firmata insieme al presi-
dente della commissione 
mobilità Leonardo Di Mat-
teo. L’auspicio degli am-
ministratori municipali, 
hanno spiegato i due, è 
che il lavoro di verifica ef-
fettuato “anche alla luce 
della delicatezza dell’in-
tervento da compiere” 

possa contribuire, insieme 
al rifacimento della 
strada, a restituire “il 
segno tangibile del nostro 
impegno costante per il 
territorio”. Per ridurre i 
disagi, ARETI ha accettato 
la proposta dell’ammini-
strazione: “la chiusura to-
tale nei due sensi sarà 
realizzata solo durante i 
lavori di bonifica” ha 
detto  Di Matteo. I lavori 
si svolgeranno dal lunedì 
al venerdì dalle ore 07.30 
alle ore 17.00, per circa 
10 giorni. Poi la strada di 
Stagni di Ostia, potrà tor-
nare godibile. 

È stato rintracciato in un 
b&b a Roma l’automobili-
sta che lunedì scorso ha 
investito e ucciso un uomo 
di 61 anni su viale Palmiro 
Togliatti per poi fuggire. Il 
presunto pirata della 
strada, un 45enne ro-
mano, è stato trovato e 
arrestato nella serata di 
ieri 4 febbraio dagli agenti 
dalla Polizia Locale di 
Roma Capitale. La fuga è 
durata un giorno: 24 ore 
durante le quali i caschi 
bianchi hanno raccolto te-
stimonianze e passato al 
setaccio i quartieri alla ri-
cerca di quell’auto, una 
Lancia Phedra, vista sfrec-
ciare sulla Togliatti poco 
prima delle 20 di lunedì. 
Una corsa che non si è ar-
restata neppure dopo aver 
colpito il pedone, un 
61enne scaraventato 
sull’asfalto a metri di di-
stanza dall’impatto men-
tre attraversava la strada 
portando a spasso il cane 
a Centocelle dove viveva. 
Complesse le indagini che 
hanno portato a rintrac-
ciare il pirata della strada. 
Già nei minuti subito dopo 
la tragedia, un automobi-

lista avrebbe tentato di in-
seguirlo vedendolo fuggire 
verso il raccordo anulare. 
In quel frangente sarebbe 
però riuscito a prendere il 
numero di targa dell’auto 
in fuga e consegnarlo alle 
forze dell’ordine. Gli 
agenti del V Gruppo Casi-
lino, intervenuti sul luogo 
dell’incidente per i rilievi, 
hanno subito avviato gli 
accertamenti per rico-
struire la dinamica dei 
fatti e risalire al responsa-
bile, raccogliendo le prime 
testimonianze e analiz-
zando ogni elemento utile 
all’indagine. Dopo aver in-
dividuato il modello del 
veicolo investitore, una 
Lancia Phedra, è stato 
solo grazie alle accurate 
attività investigative degli 
agenti, coordinate dalla 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di 
Roma, che è stato possi-
bile risalire alla persona 
che, lunedì sera, si tro-
vava alla guida dell’auto. 
Gli agenti, non trovando 
alcun riscontro sulla pro-
prietà del mezzo, hanno 
avviato ulteriori accerta-
menti, con un incessante 

lavoro, basato su un’ana-
lisi approfondita di data-
base informatici e un 
progressivo incrocio con le 
informazioni raccolte, 
oltre ad una continua atti-
vità di perlustrazione in 
più quartieri, stringendo 
le ricerche nell’area com-
presa tra Tor Bella Monaca 
e Borghesiana. Una volta 
individuato il presunto re-
sponsabile sono iniziati i 
controlli su diversi domi-
cili, risultati in parte fit-
tizi: verifiche che però 
hanno dato esito negativo. 
Con tenacia i caschi bian-
chi hanno proseguito le 
attività di ricerca riu-
scendo a rintracciare il 
45enne italiano presso un 
attività ricettiva di b&b. 
Trovata anche l’auto par-
cheggiata sulla strada a 
poche centinaia di metri 
dall’alloggio. Al termine 
degli accertamenti di rito, 
il 45enne è stato sottopo-
sto a fermo di indiziato di 
delitto, e portato nel car-
cere di Regina Coeli, dove 
si trova con l’accusa di 
omicidio stradale aggra-
vato da fuga e omissione 
di soccorso. 

Il finanziamento per i lavori è pari a 800 mila euro, a carico del Campidoglio 

Il centro anziani riapre dopo l’incendio
Distrutto dalle fiamme 
riaprirà mentre sono in 
corso le demolizioni. 
Dopo l’annuncio di fine 
settembre, al parco delle 
Valli è ancora in corso la 
fase della demolizione e 
la ricostruzione delle fon-
damenta distrutte. L’an-
nuncio della partenza dei 
lavori era arrivato a fine 
settembre. Dopo cinque 
mesi di distanza la prima 
fase degli interventi, 
quella che riguarda la de-
molizione di quel che re-
stava del centro anziani 
nel parco delle Valli, è an-
cora in corso. A fornire gli 
ultimi aggiornamenti è il 
presidente del municipio 
III, Paolo Marchionne. 
“Gli interventi sono partiti 
– spiega il minisindaco – 
con la demolizione di quel 
che resta del centro an-
ziani. Seguirà il ripristino 
delle fondamenta e della 
rete dei sottoservizi, dan-
neggiati dall’incendio del 
2019. Una volta termi-
nata questa fase si dovrà 
posizionare il prefabbri-

cato. Inoltre, dovrà es-
sere stipulato con la 
stessa impresa che sta 
eseguendo i lavori un 
contratto applicativo per 
le finiture, che richiederà 
un’integrazione rispetto 
alle risorse già stanziate”. 
Per ciò che concerne la 
tempistica “si prevede di 
concludere i lavori entro 
la fine del 2025 – sottoli-
nea Marchionne -. Final-
mente, dopo tanti rinvii 
gli interventi stanno dav-
vero procedendo e po-
tremo restituire ai fruitori 
del parco uno spazio rige-
nerato per socializzare, 
riunirsi e fare comunità di 
quartiere. Ringrazio il sin-

daco Roberto Gualtieri e 
l’assessora ai Lavori pub-
blici di Roma Capitale, 
Ornella Segnalini, per il 
lavoro svolto e i fondi 
messi a disposizione”. Il 
finanziamento per i lavori 
è pari a 800 mila euro, a 
carico del Campidoglio. La 
nuova struttura avrà una 
superficie di circa 150 
metri quadri e un pergo-
lato esterno di circa 165 
metri quadri e sarà tecno-
logicamente avanzato dal 
punto di vista dell’effi-
cienza energetica e carat-
terizzato il più possibile 
dagli elementi propri del-
l’architettura bioclima-
tica.

Un uomo di circa settant’anni si accascia e spira alla stazione di Cornelia 

Metro A, passeggero muore sul treno

Rintracciato e arrestato pirata della strada, un quarantacinquenne romano 

Investimento mortale sulla Togliatti
Via Chigi Via Chigi era ridotta ad una corsia a causa di un cedimento stradale 

Stagni di Ostia: ripristinato doppio senso

Un malore improvviso 
mentre si trovava su un 
treno della metro A, un 
passeggero si accascia e 
muore alla stazione Cor-
nelia. Immediato l’al-
larme dei presenti che 
hanno fatto accorrere sul 
posto gli operatori Atac. 
Il treno è quindi rimasto 
fermo in stazione fino 
all’arrivo dei sanitari del 
118 che non hanno potuto 
far altro che constatare il 
decesso di un uomo di 

circa 70 anni. È stata 
quindi informata la polizia 
arrivata sul posto con la 
volante 18 e la volante 
Prati 1. Sono in corso ac-
certamenti per chiarire le 
cause della morte. Al mo-
mento sembrerebbe si sia 
trattato di un malore fa-
tale. Durante i soccorsi e 
gli accertamenti il servi-
zio della metro sulla linea 
A è stato sostituito da bus 
prima tra Termini e Batti-
stini e poi fra Ottaviano e 

Battistini a causa appunto 
della tragedia avvenuta 
su un convoglio della 
metro A alla stazione Cor-
nelia. Uno stop di una 
parte della prima linea 
metro di Roma, durato 
circa due ore. Alle 12.30 
circa la circolazione sul-
l’intera linea A della me-
tropolitana è stata 
riattivata. A informare 
della riattivazione della 
linea è Atac sul proprio 
account social. 
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“Questo intervento è un 
esempio di come la coope-
razione tra il Consorzio di 
Bonifica, il Municipio X e 
AMA possa garantire in-
terventi tempestivi e riso-
lutivi per la sicurezza 
idraulica e ambientale, 
oltre a dimostrare tangi-
bilmente l’efficacia e l’ef-
ficienza dei lavori in 
amministrazione di-
retta”.Così il Presidente  
del Consorzio di Bonifica 
Litorale Nord, Niccolò Sac-
chetti, sul significativo in-
tervento di rimozione dei 
rifiuti solidi urbani, avve-
nuto presso il Canale della 
Lingua (ad Ostia), all’al-
tezza dell’intersezione tra 
Viale di Castel Porziano e 
Via Nicolini. Un’opera-
zione di bonifica, resa 
possibile dalla collabora-
zione dal Consorzio di Bo-
nifica Litorale Nord, in 
sinergia con il servizio bo-
nifiche di AMA, e sotto il 
coordinamento dell’Asses-
sore all’Ambiente del Mu-
nicipio X di Roma 
Capitale, Dott.ssa Valen-
tina Prodon. In partico-
lare, l’attività ha 
permesso la rimozione di 

un’ingente quantità di ri-
fiuti abbandonati da ignoti 
all’interno del corso d’ac-
qua, nel tratto immediata-
mente a monte 
dell’attraversamento stra-
dale di Viale di Castel Por-
ziano. Tale accumulo 
avrebbe potuto compro-
mettere il regolare de-
flusso delle acque, con il 
rischio di una completa 
occlusione del canale e 
conseguenti gravi riper-
cussioni sulla sicurezza 
idraulica della zona. L’in-
tervento è stato reso pos-
sibile soprattutto grazie al 
costante monitoraggio dei 
corsi d’acqua effettuato 
dal personale del Consor-
zio di Bonifica Litorale 
Nord nell’ambito delle at-
tività di manutenzione or-
dinaria e straordinaria. A 
seguito del passaggio al-

l’amministrazione diretta 
dei lavori di manutenzione 
idraulica, avvenuto nel 
gennaio 2023, il Consorzio 
realizza tali operazioni 
con mezzi e personale 
propri, garantendo tem-
pestività ed efficienza nel-
l’azione di prevenzione del 
rischio idraulico. Il Presi-
dente del Consorzio di Bo-
nifica Litorale Nord, ha 
infine tenuto a rimarcare 
l’importanza della collabo-
razione tra enti e istitu-
zioni per la tutela del 
territorio e la sicurezza 
della cittadinanza: “Solo 
attraverso una sinergia 
costante e un dialogo effi-
cace tra le diverse istitu-
zioni è possibile fornire 
risposte concrete alle esi-
genze del territorio, dei 
cittadini e della contri-
buenza”. 

“Le concentrazioni di bios-
sido di azoto a Roma regi-
strate nell’ultimo report 
‘Mal’Aria di città’ di Le-
gambiente, evidenziano 
ancora una volta l’urgenza 
di accelerare la transi-
zione ecologica e la neces-
sità di continuare a 
lavorare molto di più in 
questa direzione”. E’ 
quanto afferma il consi-
gliere capitolino Ev-Avs 
Nando Bonessio, che ag-
giunge: “Non si tratta di 
un capriccio degli ecologi-
sti ma di politiche impre-
scindibili per la tutela 
dell’ambiente e della sa-
lute. Per rispettare la nor-
mativa europea bisognerà 
ridurre questo gas per al-
meno il 32% entro il 
2030. Per farlo dobbiamo 
diminuire il numero di 
auto in circolazione a mo-
tore termico e rendere più 
attrattiva la mobilità pub-
blica. La Giunta Comu-
nale, supportata 
dall’Assemblea Capitolina, 
sta lavorando al recupero 
di tutti gli asset del tra-
sporto pubblico, soprat-
tutto su ferro, e in 
particolare incrementando 

il numero e i chilometri 
delle piste ciclabili per in-
centivare l’uso della mobi-
lità dolce. Ritengo – 
prosegue il consigliere ca-
pitolino Ev-Avs Nando  –  
che una conversione eco-
logica sia possibile non 
solo sulla base di misure 
varate dall’alto ma soprat-
tutto se promossa dal 
basso e se partecipata da 
una popolazione che, rico-
noscendosi comunità e 
modificando gli stili di 
vita, supporta le scelte 

delle Amministrazioni”. 
Infine, raccomanda ancora 
Bonessio, “A loro volta le 
Istituzioni, a tutti i livelli, 
devono sostenere e ac-
compagnare il cambia-
mento per garantire una 
migliore vivibilità della 
città e della qualità del-
l’aria. L’inerzia del Go-
verno – ha quindi c0ncluso 
– sui temi ambientali e il 
negazionismo imperante 
non fanno altro che ampli-
ficare i danni delle emis-
sioni clima-alteranti”. 

Il parco di via Barbarano Romano è meta di indigenti, senza tetto e sbandati 

La riqualificazione del parco Roma Nord
Via alla riqualificazione 
del parco di via Barba-
rano Romano, meta di in-
digenti, senza tetto e 
sbandati. Gli interventi di 
riqualifica, iniziati il 3 
febbraio, hanno vista 
prima la necessità di oc-
cuparsi delle persone, 
senza fissa dimora, che si 
trovavano a vivere nel-
l’area verde. In questa 
prima fase dei lavori si 
procederà per una messa 
in sicurezza dell’area. 
Solo in una seconda fase 
si andrà a demolire il ma-
nufatto che si trova nel 
parco e che, da anni, at-
tira chi una cosa non ce 
l’ha. Di sgomberi ce ne 
sono stati diversi ma, 
puntualmente, nuovi oc-
cupanti tornavano a vi-
vere nei locali 
abbandonati. La ditta 
preposta sta sistemando 
la recinzione perimetrale, 
che riguarda anche l’in-
stallazione di un cancello 
all’ingresso dell’area. In 
questo modo  si andrà a 
chiudere il parco nelle ore 

notturne. Le chiavi sa-
ranno consegnate ad un 
gruppo di residenti che si 
occuperà di chiudere i 
cancelli. Una squadra del-
l’Ama si è unita agli ope-
rai, impegnati nello 
sfalcio della vegetazione, 
nella rimozione dei nu-
merosi rifiuti ingombranti 
scaricati nel parco. “Dopo 
mesi di lavoro, sono stati 
avviati gli interventi di ri-
qualificazione del parco di 
via Barbarano Romano 
sulla Cassia – ha detto il 
presidente del XV munici-
pio, Daniele Torquati – 
un’area verde su cui, gra-
zie anche alle segnala-
zioni dei residenti di zona 

e dei comitati di quar-
tiere, abbiamo a lungo la-
vorato con il tavolo per 
l’ordine e la sicurezza 
pubblica e i servizi sociali 
per risolvere – come 
sempre avviene in questi 
casi – prima alcune situa-
zioni di fragilità di per-
sone senza fissa dimora 
presenti nel parco e poi 
per avviare la program-
mazione dei lavori. Rin-
grazio gli Assessori 
Agnese Rollo e Marcello 
Ribera che ognuno per le 
proprie competenze ha 
seguito da vicino tutte le 
fasi insieme alla nostra 
polizia locale” ha con-
cluso. 

La negazione dell’autogestione è una decisione che “ha scatenato la rabbia degli studenti” 

Studenti in protesta al liceo Amaldi

Stando agli ultimi dati, la Capitale soffoca per le emissioni inquinanti 

Mal’Aria, il report di Legambiente
Avvenuto il significativo intervento di rimozione dei rifiuti solidi urbani 

La bonifica del Canale della Lingua

Domani (oggi, ndr), gio-
vedì e venerdì saremo 
davanti alla nostra scuola 
in protesta, proprio da-
vanti la nostra sede svol-
geremo alcuni dei corsi 
che avremmo dovuto 
svolgere durante l’auto-
gestione”. L’autogestione 
di per sé è una forma di 
programma alternativo 
alla classica attività di-
dattica durante il quale 
gli studenti gestiscono da 
soli i programmi nelle 

normali ore di scuola. 
Questa è normalmente 
concordata e autorizzata 
dal Dirigente in collabo-
razione con il corpo Do-
cente. La negazione 
dell’autogestione è una 
decisione che “ha scate-
nato la rabbia degli stu-
denti, che rivendicano il 
lavoro fatto per organiz-
zare i corsi.” Dagli stu-
denti fanno sapere che ci 
si sta organizzando per 
un picchetto nei giorni in 

cui avrebbero dovuto fare 
l’autogestione, il 5,6 e 7 
febbraio. Oltre a prote-
stare, l’idea è quella di 
portare fuori scuola, du-
rante la protesta, alcuni 
degli ospiti e dei corsi che 
avrebbero dovuto svol-
gere durante l’autoge-
stione, per dimostrare 
che la volontà di prote-
stare è indirizzata al 
voler fare l’autogestione 
e non a saltare giornate 
di scuola. 
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Se è vero che la maggior 
parte degli italiani, un po’ 
per curiosità, e un po’ per 
‘tradizione’ (la musica 
purtroppo conta sempre 
meno, a vantaggio del-
l’aspetto ‘estetico’ e so-
ciale), c’è anche chi 
sceglie felicemente di 
fare a meno del Festival 
di Sanremo. Tra questi, 
anche artisti ‘alternativi’ 
che, completamente al-
l’opposto dei suoni e delle 
note che si alternano sul 
palco dell’Ariston, preferi-
scono dedicarsi alle pro-
prie cose. Così, nella 
Capitale, da tre anni ha 
luogo un’interessante se-
rata dedicata alla can-
zone d’autore che, per 
l’appunto, propone un’al-
ternativa agli schermi te-
levisivi che 
trasmetteranno la prima 
serata del Festival di San-
remo. Dunque, organiz-
zata dall’associazione 
culturale ‘Giovani del Fol-
kstudio’, con la direzione 
artistica di Luigi ‘Grechi’ 
De Gregori, martedì 11 
febbraio, presso lo storico 
club di Roma ‘L’Asino che 
vola’  (in via Antonio 

Coppi, 12), avrà luogo la 
terza edizione di ‘Noi ci 
Sanremo’. Come tiene a 
spiegare il ‘patron’, Luigi 
Grechi De Gregori, “Noi 
non ci Sanremo” è una 
manifestazione garbata-
mente alternativa al Fe-
stival di Sanremo. Pochi 
mesi fa abbiamo ospitato 
Lucio Corsi a una serata 
organizzata dai Giovani 
del Folkstudio, e vederlo 
quest’anno in gara al Fe-
stival è la dimostrazione 
che questi due mondi ap-
parentemente così lontani 
possono in realtà coesi-
stere”. A presentare la 

serata sarà lo stesso Luigi 
Grechi, che chiamerà sul 
palco una selezione di 
cantautori composta da 
Leo Folgori, Paolo Capo-
dacqua, Nint, Lorenzo Le-
pore, Gianluca Bernardo, 
Leo Petrucci, Lucio Bardi, 
Daniele De Gregori, Fa-
brizio Emigli, Emilio 
Stella, Emanuele Colan-
drea, Carlo Valente, Gaia 
Clarizia, Giovanni Block e 
altri ospiti a sorpresa. 
L’ingresso è su prenota-
zione a cena o con consu-
mazione obbligatoria 
(€10). Info e prenota-
zioni: Tel. 06 785 1563 

Sabato 22 febbraio, sarà 
‘Circe’ (scritto, diretto, 
ed interpretato da Ilaria 
Drago), ad occupare il 
cartellone dello Spazio 
Rossellini di Roma, polo 
culturale multidiscipli-
nare della Regione Lazio 
gestito da ATCL dove, la 
stessa terrà un interes-
sante laboratorio teatrale 
il 14 e 15 febbraio, inti-
tolato ‘Il disarmo del-
l’Arte-un cammino 
poetico dal Sé alla 
scena’. Riguardo allo 
spettacolo, Circe, donna 
e Dea Bianca, qui non è 
la maga cattiva del 
poema omerico, che 
muta in porco ogni es-
sere umano abbia la ven-
tura di arrivare nell’isola 
di Eea – e che solo la 
spada di Ulisse può pie-
gare – ma è un sapiente 
femminile, liberato da 
stereotipi e cliché, che 
risorge da ceneri di infi-
nite narrazioni distorte, 
ed accoglie quindi i suoi 
ospiti, invitandoli a fare 
un viaggio attraverso gli 
spazi della propria inte-
riorità: “Mi sono esiliata 
per prendere le distanze, 

per vederci meglio e 
oltre tutte le ferite in-
ferte alla Bellezza – re-
cita la protagonista – 
oltre i pugni, i bambini 
insabbiati e di sale, l’ar-
roganza dell’ ignoranza, 
la ferocia avida del po-
tere, i corpi freddati e 
spazzati via con efferata 
indifferenza”. Attraverso 
continue mutazioni sce-
niche, con un linguaggio 
che spazia fra il grotte-
sco e il poetico, la paro-
dia, il canto, la danza 
sghemba e delicata, la 
vocalità vibrante di Dea 
dalla voce umana e terri-
bile, Circe racconta di sé, 
mostrando la necessità di 
togliere i veli delle il lu-
sioni per tracciare nuovi 
sguardi senza fili spinati, 
e geografie di incontri 
differenti: “Basta donne 
straccio sotto veli marci 
di integralismo – afferma 
ancora Circe in scena – o 
quelle assuefatte, accon-
discendenti alla miseria 
di un mercato pornogra-
fico che le svilisce a pura 
merce usa e getta! Basta 
religioni brutali che scan-
discono il tempo nel ve-

leno quotidiano di icone 
sterili, pugnali di giudizio 
e nel pianto! Basta diser-
tare l’Amore! Tutto que-
sto una Dea come me 
non lo poteva più soppor-
tare. Ho caricato sul mio 
corpo i l ividi di ogni in-
giuria e ne ho fatto un 
canto alla Vita!”. Dunque, 
Ilaria Drago sarà prota-
gonista del Laboratorio 
Teatrale ‘Il disarmo del-
l’Arte | un cammino poe-
tico dal Sé alla scena’, 
che avrà luogo venerdì 
14 (dalle 18.00 alle 
21.30), e sabato 15 feb-
braio (dalle 10.30 alle 
18.30). Segnaliamo che 
sono aperte le iscrizioni, 
fino a esaurimento posti 
(14 persone massimo), 
per info e iscrizioni: 
info@ilariadrago.it In-
fine, il 22 febbraio, lo 
spettacolo, biglietto in-
tero online 15 euro + 1 
dp su ticketone. Intero al 
botteghino 18 euro men-
tre, ridotto al botteghino, 
15 euro. Allo Spazio Ros-
sellini, in via della vasca 
navale 58 – Info: 
3452978091 – info@spa-
ziorossellini.it

Il governatore della Regione Lazio, Rocca, sulla trasformazione dei cinema chiusi 

“Non voglio lasciarli alla speculazione”
Il governatore del Lazio è 
disposto a mettere mano 
all’emendamento di FdI 
relativo alla trasforma-
zione delle sale non at-
tive. A fine febbraio ci 
dovrebbe essere un docu-
mento condiviso. Una 
sorta di dietrofront della 
Regione Lazio in merito 
alla trasformazione dei ci-
nema chiusi a Roma. 
Dopo l’appello di Carlo 
Verdone, la lettera di un 
gruppo di attori e registi 
e la pressione delle forze 
d’opposizione, il governa-
tore Francesco Rocca va 
incontro a chi chiede di ri-
vedere la proposta di 
legge sulla semplifica-
zione urbanistica. Cru-
ciale l’incontro di martedì 
4 febbraio con i rappre-
sentanti dell’industria ci-
nematografica, i 
produttori e gli esercenti 
del settore. E’ alta “la 
preoccupazione di non la-
sciare in mano alla specu-
lazione le sale”. Di 
recente un fondo stra-
niero ha acquisito all’asta 

per 42 milioni di euro otto 
cinema a Roma, tutti pro-
venienti dal fallimento di 
una delle società di Fer-
rero. Tra questi, l’Adriano 
a Prati. “È ovvio che ma-
gari alcuni fondi possono 
avere una capacità finan-
ziaria di tenere chiusi dei 
luoghi – ha detto il gover-
natore – perché magari li-
berati dai vincoli, possono 
poi ritornare sul mercato 
con un’altra finalità e con 
un valore decisamente 
superiore: questo è il 
tema che mi convince e 
su cui ovviamente stiamo 
lavorando per trovare il 

giusto punto di caduta”. 
Rocca ha proposto “un 
piano regolatore, se ne è 
parlato all’incontro, anche 
se io credo poco ai piani 
regolatori perché in que-
ste cose sarà sempre il 
mercato a regolare le ini-
ziative economiche. Si è 
parlato anche di dare una 
premialità per spazi cul-
turali, le librerie o caffet-
terie intese come luoghi 
di aggregazione e non 
solo distribuzione di cibo 
e bevande”. Inoltre il Go-
vernatore ha promesso di 
portare le difficoltà delle 
imprese cinematografiche 
all’attenzione del ministro 
della Cultura, Alessandro 
Giuli: “Gli rappresenterò 
alcune cose che sono 
state dette. Alcuni aspetti 
secondo me difficilmente 
possono essere conciliati, 
come quello richiesto al 
tavolo di mettere una 
prelazione per la vendita 
a chi già si occupa di ci-
nema. Siamo in un Paese 
che ha come cardine la li-
bertà di impresa”. 

Durante la sua permanenza, la sovrana ha ribadito il proprio impegno nella tutela dei bambini 

La visita di Rania di Giordania a Roma

“Ho caricato sul mio corpo i lividi di ogni ingiuria e ne ho fatto un canto alla Vita!” 

Circe di Ilaria Drago allo Spazio Rossellini
L’’alternativa al festival della canzone italiana di Luigi ‘Grechi’ De Gregori 

Torna la rassegna ‘Noi non ci Sanremo’

La regina Rania di Gior-
dania ha trascorso due 
intense giornate nella 
capitale italiana, parte-
cipando al Vertice mon-
diale sui diritti 
dell’infanzia accanto a 
Papa Francesco e visi-
tando un’importante 
esposizione sulla storia 
giordana insieme a 
Laura Mattarella. Du-
rante la sua perma-
nenza, la sovrana ha 
ribadito il proprio impe-
gno nella tutela dei 
bambini, con particolare 
attenzione ai minori che 
vivono in contesti di 
guerra e povertà. Paral-
lelamente, ha colto l’oc-
casione per promuovere 
il patrimonio storico e 
culturale della Giorda-
nia, sottolineando la sua 
importanza per il turi-
smo internazionale. 
Come sempre, il suo 
stile raffinato ha cattu-
rato l’attenzione, confer-
mandola icona di 
eleganza e raffinatezza. 
Uno dei momenti centrali 

della visita di Rania di 
Giordania è stato il suo 
intervento al Vertice 
mondiale sui diritti dei 
bambini, evento presie-
duto da Papa Francesco. 
La regina ha lanciato un 
accorato appello affinché 
tutti i minori, indipen-
dentemente dalla loro 
origine o dal contesto in 
cui vivono, possano go-
dere del diritto alla sicu-
rezza, alla salute e 
all’istruzione. Particolare 
attenzione è stata ri-
volta alla difficile situa-
zione dei bambini nelle 
zone di conflitto, con un 
riferimento esplicito a 
quelli di Gaza. Il ponte-
fice e la sovrana hanno 
condiviso la necessità di 
un’azione concreta con-
tro le problematiche che 
affliggono l’infanzia, 
dall’emergenza migrato-
ria alla povertà estrema, 
sottolineando l’urgenza 
di interventi mirati a ga-
rantire un futuro mi-
gliore alle nuove 
generazioni. Conclusi gli 

impegni istituzionali in 
Vaticano, la regina Rania 
ha proseguito la sua per-
manenza romana con 
una visita alla mostra 
Giordania: l’alba del Cri-
stianesimo, ospitata nel 
Palazzo della Cancelle-
ria. Accompagnata da 
Laura Mattarella, figlia 
del Presidente della Re-
pubblica Sergio Matta-
rella, la sovrana ha 
espresso il proprio entu-
siasmo per un’iniziativa 
che valorizza il ricco pa-
trimonio culturale gior-
dano. Attraverso reperti 
storici e testimonianze 
artistiche, l’esposizione 
racconta il ruolo fonda-
mentale della Giordania 
nei primi secoli della cri-
stianità, rendendola una 
meta di grande interesse 
per studiosi e turisti. La 
regina ha colto l’occa-
sione per promuovere il 
turismo nel suo Paese, 
sottolineando il valore 
storico e spirituale di 
luoghi simbolo come 
Petra e il Monte Nebo. 
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Dopo il grande successo 
dell’annuncio del suo primo 
Circo Massimo e a pochi 
giorni dall’inizio del Festi-
val di Sanremo, che lo 
vede in gara con ‘Inco-
scienti giovani’, ecco oggi 
l’annuncio che Achille 
Lauro raddoppia e annun-
cia la seconda data del 1° 
luglio. Uno show speciale 
nel monumentale tempio 
musicale della stagione 
estiva della Capitale dove 
verrà presentato al pub-

blico tutto il suo nuovo 
mondo musicale, conte-
nuto nel settimo album in 
prossima uscita. Da icona 
trap a star spregiudicata, 
in grado di smantellare 
ogni stereotipo, sempre 
pronto a rinnovarsi e a 
muoversi facilmente tra 
generi ed epoche nel 
mondo della musica e non 
solo, Achille Lauro si pre-
para a calcare nuovamente 
il palco dell’Ariston e a tor-
nare per la quinta volta 

(dopo le tre partecipazioni 
in gara del 2019 con ‘Rolls 
Royce’, 2020 con ‘Me ne 
frego’, 2022 con ‘Dome-
nica’, e quella del 2021 
come super ospite), por-
tando la ballad ‘Incoscienti 
giovan’i, ispirata a una 
storia vera, nata ai bordi 
del grande raccordo anu-
lare della Capitale. I bi-
glietti sono disponibili dalle 
ore 14 di oggi, 5 febbraio, 
sul sito di Ticketone e nei 
punti vendita autorizzati.

A pochi km da Roma, a 
Valmontone – sulla Roma-
Napoli – sorge il più 
grande, ed anche il più vi-
sitato, Parco Divertimenti 
del Centro-Sud Italia. Ri-
battezzata ‘La Capitale 
del divertimento’, par-
liamo di una mega strut-
tura capace di offrire oltre 
39 attrazioni per tutti: dai 
bambini ai più coraggiosi, 
oltre ad eventi e spetta-
coli per tutta la famiglia. 
Ed ora ‘MagicLand’ grazie 
ad una nuova attrazione a 
tema, che farà sognare 
grandi e piccini, ripor-
tando in vita il fantastico 
universo delle celebri fa-
tine, riaccende la magia 
con il ritorno delle ama-
tissime Winx. Un progetto 
che rinnova la collabora-
zione con Rainbow, la 
‘content company’ gui-
data dal creatore della 
saga, Iginio Straffi, che 
commenta: “Siamo felici 
del ritorno di Winx Club a 
MagicLand con un’attra-
zione, che è certamente 
destinata a suscitare 
grande entusiasmo nella 
nostra straordinaria com-
munity, oltre che tra 

bambini e famiglie”. Dal 
canto suo Guido Zucchi, 
Amministratore Delegato 
di MagicLand, ha sottoli-
neato l’importanza strate-
gica di questa 
operazione: “Siamo entu-
siasti di accogliere nuova-
mente le Winx nel nostro 
parco. Siamo certi che il 
loro ritorno, in coinci-
denza con l’uscita della 
nuova serie animata, avrà 
un impatto significativo, 
consolidando MagicLand 
come una destinazione 
imperdibile per famiglie e 

fan di tutte le età. La 
magia delle Winx è eterna 
e questa nuova attrazione 
regalerà emozioni indi-
menticabili.” L’attrazione 
‘Magic Winx’ invita i visi-
tatori a salire a bordo di 
magiche ‘foglie volanti’, 
per intraprendere un 
viaggio emozionante tra i 
pianeti incantati delle fa-
tine: un’avventura dove 
sogno e magia si intrec-
ciano, in un percorso che 
si estende per oltre 205 
metri. Insomma, un’espe-
rienza da non perdere.

“Un prodotto attualissimo, scorrevole e di grande intrattenimento, che per la prima volta in Italia viene rappresentato dopo il suo successo a Broadway” 

‘Tootsie’ in scena al Sistina, Piparo: “E’ un meritato e doveroso inno alle donne”
Per tutti gli appassionati 
del Teatro ‘leggero’, nella 
Capitale è scattato il 
countdown per il debutto 
al Teatro Sistina del Musi-
cal ‘Tootsie’, firmato e 
adattato in italiano da 
Massimo Romeo Piparo 
che, forte del grande suc-
cesso di pubblico e critica 
ottenuto nel tour iniziato 
lo scorso novembre, 
vedrà la prestigiosa pre-
senza di Robert Horn (au-
tore del libretto e 
vincitore del Tony Award 
per questo titolo), e di 
David Yazbek (autore 
della colonna sonora e dei 
testi sia di ‘Tootsie’, che 
di ‘The Full Monty’), a 
Roma dagli Stati Uniti 
proprio per assistere alla 
Première di giovedì 13 
febbraio. Divertente, ro-
mantico e con una irresi-
stibile vena dissacrante 
che fa sorridere ma anche 
riflettere, il musical (che 
resterà in scena fini al 9 
marzo), ispirato alla cele-
bre pellicola, è interpre-
tato dall’inedita ma 

affiatatissima coppia for-
mata da Paolo Conticini 
(con alle spalle successi 
‘Mamma Mia!’, e ‘The Full 
Monty’), e da Enzo Iac-
chetti (applauditissimo ne 
‘Il Vizietto’). Accanto a 
loro, sul palco, con un 
grande cast di artisti, le 
scenografie di Teresa Ca-
ruso, le coreografie di Ro-
berto Croce, i costumi di 
Cecilia Betona, le luci di 
Umile Vainieri, il suono di 
Stefano Gorini, l’Orche-
stra dal vivo diretta dal 
Maestro Emanuele Friello. 
“Come sempre il Teatro 
arriva più in fondo e in 
modo più diretto al cuore 
dei temi fondamentali 
della nostra società”, af-
ferma Massimo Romeo Pi-
paro. “In un momento in 
cui si fa tanto parlare (o 
urlare) di temi così deli-
cati e sensibili come “ses-
sismo”, “patriarcato”, o 
“identità”, Tootsie, con 
leggerezza e grande iro-
nia, oltre che con la ine-
guagliabile forza della 
musica, li rappresenta in 

modo chiaro e deciso, af-
fidando a poche ma signi-
ficative indimenticabili 
battute la prova di quanta 
confusione ci sia ancora 
oggi tra “essere” e “appa-
rire”. Nella versione tea-
trale si aggiunge anche 
una caustica e pungente 
critica all’intero mondo 
dello show business in cui 
– purtroppo – la diffe-
renza tra i sessi è ancora 
marcatamente segnata. 
La mia versione italiana – 
continua Piparo – tiene 
fedelmente conto dell’in-
dirizzo dato dagli autori e 
ne esalta tutta l’ironia e 
la rinnovata comicità, in-
tegrandola grazie anche 
alla grande ispirazione 
che una inedita e strepi-
tosa coppia di attori come 
Conticini e Iacchetti mi 
hanno fornito”. Prodotto 
da PeepArrow Entertain-
ment in collaborazione 
con Il Sistina, dunque ‘To-
otsie’ – tratto dal famoso 
film del 1982 di Sydney 
Pollack con l’indimentica-
bile interpretazione di Du-

stin Hoffman- sarà in 
scena a Roma fino al 9 
marzo con due nuove set-
timane di programma-
zione, aggiunte per far 
fronte alla grande richie-
sta del pubblico del Teatro 
Sistina che ha già acqui-
stato 10mila biglietti per 
un totale complessivo, in 
questa prima parte del 
Tour, di quasi 50mila 
spettatori. Con il suo 
ritmo serrato, una vi-
cenda incredibilmente at-
tuale e la coinvolgente 
colonna sonora suonata 
dal vivo dall’Orchestra dal 
vivo diretta dal Maestro 
Emanuele Friello, la storia 
di Michael, grazie anche 
allo scoppiettante rap-
porto con il suo alter-ego 
Jeff, offre anche l’occa-
sione per riflettere su 
temi importanti, come 
l’amore e il rapporto tra i 
sessi, l’identità e il ruolo 
della donna nella società, 
la genialità e il coraggio di 
rischiare per guadagnarsi 
un’opportunità per emer-
gere. In scena, accanto ai 

due protagonsti, Beatrice 
Baldaccini (Julie), Ilaria 
Fioravanti (Sandy), Mat-
teo Guma (Max), Massi-
miliano Carulli (Ron), 
Elena Mancuso-Gea Ram-
belli (Rita), Sebastiano 
Vinci (Stan), Nico Colucci 
(Clark), Fabrizia Scaccia 
(Suzie), e Roberto Tarsi 
(Stuart). L’Ensemble è in-
vece formato da Martina 
Bassarello, Benjamin, 
Bemporad, Matteo Germi-
nario, Silvia Giacobbe, 
Paolo Giammona, Ginevra 
Grossi, Clara Intorre, 
Alice Longo, e Denis 
Scoppetta. Infine, gli ot-
timi strumentisti di cui si 
compone l’Orchestra: 
Emanuele Friello – Diret-
tore/Key 2, Stefano Ma-
razzi / Pierpaolo, Ferroni 
– Batteria, Guerino Ron-
dolone – Basso, Simone, 
Gianlorenzi – Chitarra, 
Federico Zylka / Feliciano 
Zacchia – Key 1, Antonio 
Padovano – Tromba 1, An-
drea Di Pilla – Tromba 2, 
Stefano Coccia – Trom-
bone, Fabrizio Dottori – 

Reed 1 Clar/Sax/Flauti, 
Alessandro Tomei – Reed 
2 Clar/Sax, Monica Can-
fora – Violino e, infine, 
Zsuzsanna Krasznai – Vio-
loncello. “Un cast di gran-
dissimi professionisti – 
riassume ancora Piparo –  
tutti perfettamente ade-
renti ai propri ruoli, ha 
completato la ricetta che 
mi ha permesso di offrire 
al pubblico italiano un 
prodotto attualissimo, 
scorrevole e di grande in-
trattenimento, che per la 
prima volta in Italia viene 
rappresentato dopo il suo 
successo a Broadway. ‘To-
otsie’ è un (meritato e 
doveroso) inno alle 
donne, uno spettacolo al 
femminile anche quando a 
parlarne… sono gli uo-
mini, che potremmo con-
densare nella celeberrima 
battuta finale: ‘sono stato 
un uomo migliore con te, 
da donna… di quanto non 
lo sia stato con le altre 
donne… da uomo. Devo 
solo imparare a 
farlo…senza la gonna!’” 

L’Amministratore delegato del Parco, Guido Zucchi: “La loro magia è eterna” 

‘MagicLand’: il ritorno delle Winx
Uno show speciale nel monumentale tempio musicale della stagione estiva della Capitale 

Achille Lauro: nuova data al Circo Massimo
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Una partita di pallanuoto 
trasformata in un ring. Il 
tribunale di Frosinone ha 
condannato a sei mesi di 
reclusione cinque gioca-
tori della squadra “Rari 
Nantes” di Frosinone per 
la violenta rissa scop-
piata il 15 febbraio 2020 
alla fine del match con-
tro il “San Mauro Nuoto” 

di Napoli. Tutto è iniziato 
quando la squadra ospite 
ha segnato il gol del pa-
reggio (7-7). Dalle pa-
role si è passati ai fatti e 
a bordo vasca si è scate-
nata una violenta collut-
tazione. Calci, pugni e 
atleti f initi in ospedale. 
La polizia è intervenuta 
per sedare gli scontri e 

nei giorni successivi la 
Digos ha identificato e 
denunciato i cinque pro-
tagonisti della rissa. 
Oltre alla condanna pe-
nale, i l questore ha 
emesso nei loro confronti 
un Daspo di un anno, im-
pedendo loro l’accesso a 
qualsiasi evento spor-
tivo.  

Si ferma il cammino della 
Roma in Coppa Italia ai 
quarti di finale a San Siro 
contro il Milan. Decisive le 
reti di Abraham di testa al 
16′ e al 42′ a tu per tu 
con Svilar nel primo 
tempo e al 71′ il gol di 
Joao Felix con lo scavetto 
davanti al portiere belga. 
Inutile il gol del momen-
taneo 2-1 di Dovbyk al 

54′. In semifinale i rosso-
neri affronteranno una tra 
Inter e Lazio per giocarsi 
un posto nella finale di 
maggio. 
MILAN (4-3-3): Maignan; 
Walker, Tomori, Pavlovic, 
Hernandez; Musah (90′ 
Sottil), Fofana, Reijnders; 
Jimenez (70′ Leao), Abra-
ham (59′ Gimenez), Puli-
sic (59′ Joao Felix). All. 

Conceiçao 
ROMA (3-5-2): Svilar; 
Celik (46′ Rensch), Hum-
mels (79′ Nelsson), 
Ndicka; Saelemaekers 
(80′ El Shaarawy), Konè, 
Paredes (46′ Pellegrini), 
Pisilli, Angelino; Dybala, 
Shomurodov (46′ Dov-
byk). All. Ranieri 
Arbitro: Marco Piccinini 
Ammoniti: 70′ Konè 

Stanziato un contributo straordinario per coinvolgere le studentesse e gli studenti degli istituti primari e degli istituti secondari, di primo e secondo grado 

Per i 25 anni del ‘6 Nazioni’, Roma Capitale apre le porte dell’Olimpico agli studenti

I rossoneri battono la Roma e affronteranno in semifinale la vincente tra Inter e Lazio 

Coppa Italia: la Roma crolla a San Siro
Il tribunale di Frosinone ha condannato i giocatori a sei mesi di reclusione 

Rissa in piscina: condannati 5 giocatori

In occasione del 25° an-
niversario del ‘Torneo 6 
Nazioni’ a Roma, l’Asses-
sorato allo Sport, Turi-
smo, Moda e Grandi 
Eventi di Roma Capitale, 
in collaborazione con la 
Federazione Italiana 
Rugby, ha deciso di stan-
ziare un contributo stra-
ordinario per coinvolgere 
le studentesse e gli stu-
denti degli istituti primari 
e degli istituti secondari, 
di primo e secondo grado. 
Il progetto prevede la 
partecipazione di tutte le 
scuole comunali del terri-
torio capitolino attraverso 
specifiche promozioni e 
attività sportive e forma-
tive, che termineranno il 
15 marzo 2025, sia nei 
plessi e sia all’interno del 
parco del Foro Italico. 
Come ha spiegato Ales-
sandro Onorato, Asses-
sore allo Sport, Turismo, 
Moda e Grandi Eventi di 
Roma Capitale, “Abbiamo 
voluto coinvolgere le 
scuole di Roma perché il 
rugby è la disciplina spor-

tiva che più di ogni altra 
incarna e trasmette i va-
lori più alti e nobili dello 
sport, come il rispetto 
dell’avversario e delle re-
gole, la correttezza e la 
lealtà. Aspetti che sono 
imprescindibili nella vita 
quotidiana. Vogliamo 
quindi che tutti gli stu-
denti, oltre che assistere 
a uno spettacolo sportivo 
e di intrattenimento indi-
menticabile, crescano con 
l’esempio dei campioni 
del rugby”. Quindi, ha poi 
aggiunto l‘Assessore con-
cludendo, “Ringrazio la 
Federazione con cui da 
anni collaboriamo con en-
tusiasmo per rendere 
ogni anno sempre più il 
Sei Nazioni un appunta-
mento unico, in campo e 
fuori, con iniziative per 
coinvolgere tutta Roma“. 
Entrando nei dettagli del-
l’iniziativa, 6000 alunni 
avranno accesso alle tre 
partite che disputerà la 
Nazionale Italiana al-
l’Olimpico: l’8 febbraio 
con il Galles, il 23 feb-

braio contro la Francia, 
ed il 15 marzo contro l’Ir-
landa. Previste inoltre 
particolari promozioni per 
consentire ad altri stu-
denti, compresi i loro ge-
nitori, di acquistare i 
biglietti a prezzi scontati. 
Verranno poi realizzati dei 
gadget da distribuire 
negli istituti e verranno 
ideati degli spazi per fare 
delle attività ludico ri-
creative per gli studenti. 
L’obiettivo dell’iniziativa è 
promuovere in tutta la 
città il “Sei Nazioni’, un 
evento internazionale 
molto prezioso per la città 
dal punto di vista sociale, 
sportivo, turistico, econo-
mico e promozionale. 
“Roma Capitale è un par-
tner istituzionale a cui ci 
lega una lunga e proficua 
collaborazione, che ha 
sempre avuto nella pro-
mozione del rugby e delle 
sue impareggiabili doti 
formative l’obiettivo prin-
cipale  – sottolinea Anto-
nella Gualandri, Vice 
Presidente della Federa-

zione Italiana Rugby e 
Presidente della Commis-
sione Eventi di FIR – Mi 
sono avvicinata a questo 
sport come madre di un 
giovane rugbista, apprez-
zando da subito la sua 
straordinaria capacità di 
contribuire alla crescita 
delle nostre e dei nostri 
giovani, delle nostre e dei 

nostri praticanti di do-
mani. Il rinnovato rap-
porto con Roma Capitale 
e con l’Assessorato allo 
Sport, Moda e Grandi 
Eventi guidato da Ales-
sandro Onorato – ha poi 
concluso la Gualandri – ci 
consente di proseguire in 
questa direzione, of-
frendo a migliaia di stu-

denti l’opportunità di av-
vicinarsi al nostro sport 
attraverso un grande 
evento internazionale, 
che possa ispirarli ed av-
vicinarli al nostro mondo 
ed ai nostri Club del terri-
torio che ogni giorno met-
tono in pratica i valori 
sportivi e umani del 
rugby”. 
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La Virtus Cassino torna a 
sorridere, superando Jesi 
con un 72-61 che vale più 
di due semplici punti in 
classifica. Una vittoria di 
sostanza e carattere, co-
struita con pazienza e in-
tensità, soprattutto 
difensiva. Dopo un primo 
quarto in equilibrio, i pa-
droni di casa hanno preso 
in mano il match, tro-
vando continuità offensiva 
e chiudendo ogni spazio 
agli avversari, riducendo 
Jesi a soluzioni forzate. 
Manuel Saladini guida la 
Virtus con 15 punti e 5 as-
sist, ben coadiuvato da 
Beck e Truglio, mentre Ki-
rill Korsunov domina sotto 
canestro con 8 rimbalzi. È 
un successo fondamentale 
che conferma il buon mo-
mento dei ragazzi di 
coach Auletta: cinque vit-
torie nelle ultime otto 
gare, un percorso che ha 
rilanciato le ambizioni di 
salvezza di Cassino. In 
una classifica sempre più 
corta, questa vittoria 
porta la Virtus a 18 punti, 
in piena zona playout ma 
a pari merito con Salerno, 
San Severo, Piombino e 

Ravenna. Il cammino è 
ancora lungo, ma il 
gruppo ha mostrato di 
avere le risorse per gio-
carsela fino alla fine. Ora 
l’attenzione si sposta sulla 

prossima sfida, domenica 
9 febbraio in casa della 
JuveCaserta, un altro ap-
puntamento cruciale per 
alimentare il sogno sal-
vezza.

La Luiss Roma combatte 
fino all’ultimo respiro, ma 
deve cedere a Ruvo di Pu-
glia nei minuti finali di 
una sfida al limite della 
perfezione tattica. È una 
sconfitta che fa male, non 
per la prestazione, maiu-
scola sotto ogni punto di 
vista, ma per quei dettagli 
sfuggenti che decidono le 
partite: un libero man-
cato, una tripla chirurgica 
degli avversari. Il tabel-
lone segna 87-77 per 
Ruvo, ma il punteggio rac-
conta solo una parte della 
storia. Per tre quarti, la 
Luiss ha saputo mettere 
in scacco una delle squa-
dre più temute del cam-
pionato. Difesa 
asfissiante, transizioni ve-
loci, letture perfette. Sal-
vioni e Villa hanno dettato 
i tempi, Ferrara ha ta-
gliato come un rasoio in 
mezzo all’area, Fallucca 
ha trovato canestri pe-
santi nei momenti deci-
sivi. Anche nel terzo 
quarto, quando Ruvo ha 
tentato l’allungo, la Luiss 
ha reagito con una serie 
di triple, riprendendo il 
controllo del match. Poi, 

l’ultimo quarto. Borra è 
dominante nel pitturato, 
Musso punisce da lontano, 
ma la Luiss non molla e 
resta aggrappata al match 
fino all’ultimo minuto. Il 
destino si decide lì: Ruvo 

non sbaglia nulla dalla lu-
netta, la Luiss invece 
manca i colpi del possibile 
sorpasso. Non resta che la 
consapevolezza di aver 
lottato e giocato da 
grande squadra.

Sconfitta 68-50 in casa della Fabo Herons. Non riesce ad allontanarsi dall’ultimo posto 

Passo falso per la Benacquista Latina
La Benacquista Latina 
cade in casa contro la 
Fabo Herons Montecatini, 
vittima della stanchezza 
accumulata e di un roster 
ridotto all’osso. Il risul-
tato finale, 68-50, è se-
vero ma riflette le 
difficoltà di una squadra 
che, pur combattendo nei 
primi due quarti, si è 
smarrita nella ripresa, 
complice un attacco 
spento e l’incapacità di 
concretizzare nei mo-
menti chiave. Il piano di-
fensivo ha funzionato, 
rendendo la vita difficile 
agli avversari, ma le as-
senze pesanti – su tutte 
quella di Baldasso – e la 
condizione precaria di 
Rossi hanno lasciato La-
tina priva di soluzioni ef-
ficaci sul fronte 
offensivo. La partita si è 
trasformata così in una 
prova di resistenza men-
tale, dove gli ospiti 
hanno dimostrato mag-
giore lucidità nei fran-
genti decisivi. Con questa 
sconfitta, Latina resta a 

12 punti, diciannovesima 
in classifica. La contem-
poranea vittoria di Cas-
sino contro Jesi rende 
ancor più complessa la 
corsa salvezza: il mar-

gine si allarga a sei lun-
ghezze, obbligando i pon-
tini a cercare 
un’immediata reazione 
per non perdere definiti-
vamente il treno della 

Il ds biancoceleste Fabiani spiega i motivi delle scelte di mercato a gennaio 

“Esclusione Pellegrini? Scelta dell’allenatore”

I biancoblù chiudono la venticinquesima giornata al quinto posto insieme a Ruvo e Livorno 

La Luiss Roma esce a testa alta
Quinta vittoria nelle ultime 8 partite per la società ciociara. I rossoblù schiacciano Jesi 

Il momento d’oro della Virtus Cassino

Angelo Fabiani ha rila-
sciato una lunga intervi-
sta ai canali ufficiali della 
Lazio per parlare di mer-
cato e non solo. Di se-
guito un estratto delle 
sue dichiarazioni.  
Su Provsgaard… 
“Il tempo ci dirà se 
avremo indovinato o 
meno. Come facemmo 
con Mandas, che ave-
vamo pensato di portarlo 
subito da noi per farlo 
ambientare e ora ci sta 
togliendo un sacco di 
soddisfazioni. Si può dire 
che è sulla falsa linea di 
Mandas”. 
Su Belahyane… 
“Voglio essere chiaro: è il 
60esimo calciomercato 
concluso per me, ha dina-
miche contorte, contro-
verse. Quando dico che è 
una partita a poker allar-
gata, è perché ognuno fa 
il proprio gioco. Col mi-
ster si stilano profili e 
priorità, ci sono possibi-
lità che alcune le chiudi 
subito, altre devi bluffare 
per ottenere un risultato. 

Belahyane era al pari di 
altri. Abbiamo rifiutato 
milioni di euro per molti, 
Baroni non ha voluto ce-
dere e non abbiamo ce-
duto nessuno. Significa 
che siamo nel programma 
che ci siamo prefissati, al 
50/60% del lavoro. C’è 
tanto da fare”. 
Cosa è successo nella 
trattativa che avrebbe 
portato Fazzini a Roma? 
“Quando sento dire l’alle-
natore voleva assoluta-
mente Fazzini, è una 
bugia. Il mister non ha 
mai fatto pressione. Le 
cose bisognerebbe sa-
perle dal di dentro: Faz-
zini era in lista. Se ora 
Belahyane è alla Lazio è 
perché c’era l’ok dell’alle-
natore. Come faccio a 
non fare un applauso a 
allenatore e giocatori per 
la bellissima prima parte 
del campionato? Cosa 
succederà domani, ovvia-
mente, non lo so. Oggi 
per chiudere un giocatore 
non basta più trattare tra 
le due società, ora ce ne 

sono sei tra procuratori, 
giocatori, intermediari, 
fattori esterni, come chi 
fa informazione. Mettere 
d’accordo tutti non è fa-
cile. Anzi, ora aggiun-
giamo anche i genitori del 
calciatore in questione”. 
Su Casadei e Sylla… 
“Quando mi impongono le 
cose non mi piace. Se 
Sylla è di mio interesse lo 
prendo, se me lo vogliono 
imporre a forza, a me Ca-
sadei allora non inte-
ressa”. 
Sull’esclusione di Pelle-
grini dalla lista Serie A. 
“Perché non sono state 
fatte le stesse considera-
zioni all’inizio quando è 
rimasto fuori Hysaj? Le 
scelte sono dell’allena-
tore in base a un suo fu-
turo progetto o 
immediato, decide lui. Ci 
dice delle cose, ci fa una 
lista e la società deve 
avallare ciò che dice lui. 
Se non si ascolta il pro-
prio condottiero viene de-
legittimato e se succede 
è la fine della società”. 


